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LA COMTESA PER I CONFINI IN ASIA MINACCIA LA PACE E AGGRAVA LE CONDIZIONI DEL SOTTOSVILUPPO 

Ora: un fragile armistizio e difficili trattative — I contrasti religiosi e 
l'eredità della dominazione coloniale sullo sfondo dell'attuale controversia 

Al ronfine nord occidentale indo puf istano e sull ancor pm maitorialn frontiera Ira i dite pa ' s i rnpprr 

tentata dalla linea dd <t rissate il fum o , che (la f » r / s i IH anni taqbu in due il Kashniu h a r m i linahntnti 

inaiano PUH st LOTI lo armistizio ut ÌS anni raqtjiunto il tiranti/ di un t ondilto maio lunqo ( anquiiìos-o 

di quello (hi \7 JS ma altrettanto (u r unita e f irs» nuora p u pt Ì u dosa del pru t d nt( per li scoiti di Ha 

vene in 4 la Bisaqno dir( nessuno di i cantei datti nr ha tratto un aumento di prcsliqio IH <u?m delle 
dir - ' - ' - ' ' . . . 
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oeue m 1 la Bisaqno dir( nessuno di i contei datti nr ha tratto un aumfnto di presliaio IH <u?m delle 

1uc opposte raqiani (he t enqano ai amate per ri endi ari il Isa lui ir si t ralfor/ata mhne la linea <uJta 
furile il mtoio n i snte? il furto* ha b'nenia U opp >stt for i unitari , p e oc'u ari il ic/a ilio puad nle I tuffai io pi i 
(limito o r t i e sin te ta qui ta gut rra • t o s t a t o un c/rem r u n ru di uh tim it ( < hi tilt r < rmenu ind, bolla tp g J frne/i/issimr 

jorz» e (monache dell ìndia e dtl Pai istan / o r s e m i m i c a pi r in a {urlio e Pa' isfan fralferanrir f nalrrrnt ? , an la prò 
spi Una di trai are un net orda' IM parola orti è alla di ni su ne i n non suro fiale 'a trattatila comi dunosi r ino ali ai ir 
riunenti ueeidu'isi dal l'i 17 ad omn ( M / I incidenti di froiln-ra l odio e il s m a l l o reciproci che si sono cos tan t i minte e n t r i 
scinti tori quigli infittititi e con due i ere e proprie g terre Irnlnade) e rane fornir finn re li inaisi del j rablema di 

hu hmir e le p ropo te dì suiti • — — - -Ka hmir e li propo te di sodi 
ione c> e i 'inolio formulali i etilato una vera pai 

dalllidu e dal P l ' i s t ru ì l( h~ ' '-•'- - • • - - • • 
nrif fino a c/inmelrulme nte >') 
poste a l ' ' altre 

I rasi.itrando il compi t a a f'i 
[orso ui tonlra ti religiosi 

jra hdu i Musulmani nel (or 
o di i s {«li passa t i contro ti 

sempre a'imt moti doli impe 
rml i Trio (die d o r o I afferma 
zione d l suo dominio s (Ufi 
penisola indiati i appoggiò orti 
(piesìa a a qui Ila comunità st 
rorido d principio dd divi(l( t t 
impf rd) e suf fu lente r farsi 
al 1917 r er de l i nca re i t e rmini 
(S s e r r i c i ! dilla contrai t r sia 
indo pai tana per il Kn hmir 
nodo amplesso e ancor più nr; 
grot ini ato dalle antichi? e re 
centi manovre di'l imperiali 
smo 

lì dominio tnglae sullo pe 
ni sola ind iana e iurato cento 
e un anno Si affermo nel IH><> 
con il crollo ded Impero dei 
Mogul (che ero musulmano e 
che estendeva la sua autorità 
su tutta la penisola nonostante 
la forte opposizione dei diri 
oprili della classe indù) e ter 
T urtò nel 1J47 Sulle rovine 
dell Impero malese dell ìndia 
nacquero due stati l Umane 
Indiana e il Paf-isffiii Già que 
sto fu un fatto negativo es
sendo la peniso la ind iana un 
d i / lo unico dal punto di insta 
aeonrafteo da quello economi 
co e anche dal punto di vis'ta 
etnico Ma li solfo die si era 
anerto fra Indù e Musulmani 
nel corso di mille anni r-toe 
dopo le prime affermazioni 
dello relif/ione m u s u l m a n a in 
Ind ia , era profondi) e lo aie 
x ano ulteriormente ingrandito 
le antiche e più r<centi vicende 
della lotta per l indi pei (lenza 

Ovviamente l angine * reh 
a tosa » d"lla dn istorie della pe 
ntsoìd in due stati doveva dar 
IUOQU od una sititiftone * sin 
notare » per non dire abnor 
me \l Pakistan < diviso m due 
pezzi (quello Gru rifate e quel 
lo Occidentale) distanti I ri no 
dol i n i t ro 1 r)(i0 dulometrt ni 
minimo d altro canto non tutti 
i misulniam sono r ingruppati 
nedo stato pakistano ma nioì 
fi di essi viiouo udì Uni ne 
Indiana ben 50 milioni Ma 
sopmttutt ) il enti no reliqi >so 
della (ìnisione mi tino subito 
in ((inflitto i due stati per la 
i asta icpione alle 'remo nord 
dello penisola il Kashmir 

ì accordo per I inrtipcirten a 
fisso in proposito un principio 
clic evi(h nteincnti . ra buono 
soltanto sulla (arto Iti coni e 
mito die gli stati minori tei 
sublimimi nte indiano (bai U> 
finn al l'i 17 qoienati allindi a 
minte (la p r inc ip i o capi idi 
piosi ma in pratua tutti siilo 
la dominazione di II ÌIIQIIIIU rra) 
potevano sieqliere l ind i jen 
(hnza I unione cor il Pakistan 
l un one on I /ridici 7 ulti o 
quast tutti t principati s ci 
sera l unione con / Indio ti 
principe indù del hashr ir 
Ilari òmpri sce l se i r n e c e I in 
dipenden a IM dtthiarazi >m 
d inrJipeu lenza fu fatta allo li 
ne di aqi sto dd l'i 17 ma op 
pena due mesi dopo s c o p p i n o 
nel Kas/imii una ni «Ita popò 
lare contro la monardua \cn 
date indulsa molta in mi 
si mescolai mo le aita ila di i 
sostenitori lei! un OHI < A l'i 
ìtstan e onda quelle dir/li 
d e m e n t i /iioindrciui In buie 
la m o l t a finn induista ( l i m i l i 
una guerra in de a car itti re 
relif/ioso 01 7) pir anta d i l l i 
popolazione s.fjsimin < u n ni 
mai (, il 2i pei e nto indili < 
infine un /infililo <ip< rio fr i 
ìndii e Pa istori d< pò i ie I 
principe ka fi m i n ni e ui din st > 
aiuto ali Inaia r o n d o t I aqiiri 
stoni pfirVis ina » e (pandi ' i 
limone con h dui 

II cessali ri fu tea fu roo 
giunto alla fini di I l'US lumi > 
quella Uni i di Iantina ioni 
t lie s iu t f N omr ite < oli i n 
t a ta una fi min ra 11 ra i pr 
pr ia cu end > t min I I idia quan 
to il Polvi f i n pillatimi nh au 
iw-so le pi rli (hi i rispi ffi i 
eserciti ii< upai tino al termine 
dal conflitto 

L'èrmuituio non t mai ih 

- . . - _ - , ... / /urlio 
io / o r i en t a to re a nte mi ti e di/ 
a parli chi e stata imi in 11 

a pa r i t à di d i n d i con oli a l t r i 
•.triti in strio ali Unione Indiana 
(con de uni fatte si o/or p dal 
tini crno di \u i r a Odia ma 

h' I 0\U non ha ne t noie in 
to) e sempre stala H)(}dto di 
mucchi pai i (ani di infiltra 
zi un di (err i n s t i di ,tll di 
sabotaggio ih t un sedri'pp 
eserc i to di Ubi razioni m r e n d a 
L'Ì Utinto d i lemi nti p d ista 
ni i l a fj ie-.fi •>!< ini nn e 

iti non aa aiuto n fi rindum 
'ir i Ka hin a n ut li er i pn i ijfr, 
doli tu cardo fUO\b) ette si 
fondano i si impongono le di 
icr e tesi di i dui pnt si 

K a i t a l p m d i ifferma che il 
Kashmir dei e * 'ulto > / i r 
p a r t e d r l Pulitoti perchè la 
suo popi la ione e pi T tre qtiar 
tt musulmana f si faccia il re 
ferendam — dice il governi) di 
Hjualpindi — e si udrà Inni 
tre il Kashmir e una sola unito 
geografua m il Pakistan ed 
( uidispen abile al Pakistan 
stesso pa ta sua economici e 
per la sua difesa 

L ìndia dici che la magt/io 
ronza musuln ana del Kas'imir 
non significa in se nulla in 
/ridia i i i 'ono ;ia (.monolito mi 
Imni eii niusH moni / ' referen 
autr oggi r j i ti a senso una 
scelta e e qui stata quella ape 
rata dal pniuipi koshmin i er 
so la fine dd }<>i7 Inoltre nel 
la parte indio io gm sono siale 
fatte le elezu ni Infine la re 
sponsabihta lei mintale pie 
btscito ricade sul Pakistan die 
si e rifiutalo di ritirare le sue 
truppi dallo iurte che esso ha 
O'titpa'o dopi il IH e no at 
Ine<ato con t i / llra'on la parie 
indiana cere nido di suscitare 
la per quanti % tori scorso sue 
-"esso v un duna da guerra 
religiosa fra! icida In sostanza 
anche I India da sempre ri 
i indico il Kri sfuri ir lutto an 
etti qui ho immuustiato dal 
Pai istori 

Ce una stia c o n s i d e r a t o n e 
da fa re alli ragioni indiane 
— indie ri oneistenr/o IJII ri i 
fondatezza at' en'ramìx le pò 
si< oni id e d i e 1 India 
in IH anni ou^ideramt) pun 
le d'f'ieili e indizioni createle 
dalle a d i i ita pak i s tane njn hi 
apetalo nel \u /unir in malo 
tale da rentier t oggi tura 
c'ie tiri p ie / idei lo le darebbi 
I mitra ree/ re ne / ppitre tioltf 
gemme w notti air f i en i ; 

nn he tini ni io n del ha /unir 
SI eif erse ro ìel P) 'ì tpi nidi i 
due terzi d< I paese > e n ier i 
prattrameni" gisti sotto inni 
ministrazione i ulama f / idra 
s:i p r e sen t a i i e omr un pie'-. 
l ineo i affo ter a la moderni! t 
e l indù trit Imo i me impe 
guato in uno campoepia di to' 
li tatua limolato a organismi 
p i l l i l o d imuc ratic i un p lesi 
cric infine i ipponi t a ad un 
Pakistan duuso in una slrttt 
tura teatrali a del po te re ut 
fu talmente l noni tante i « Ut 
pubblica isl mua dtl Pan 
siati * 

A lutto f/u ta e 'io e t)glun 

' gc re l atfn ita di II impi lalisino 
di cui ( stali jrmai abbaslunz i 
s< r i do Inqhiltt r,a e Stati Onid 

, /lamio armai i 1 un contro I iiltri 
' i cine JIOI i il PaM fon e tato 

net Italo on la p >Ulua (U ili 
aiuti e spn ta ut l't e Ih au t 
imperlili tt della ( I \ 7 0 t 
del la SI \I0 I India m i e t e e 
licito bloml ta come ' (oi 
H' ttraìl l i ' in funzione inll 

ut ( De ti li n i ut ai on 
I full thl Ko ' imo i e s t u p r i 

p i o / i d a f o ri Ut gii niti enfinoti 
Idi Oc t uh tilt orni di un gre 
t( sto pe r tt ni ire di e 'e nclert 

| e ostiniti nn nlt l uria eh Ut in 
l,e nn a i d iniolisto in Ui i 

Qui to il pr itile mo li I Ko fi 
inir e il epi tdrt in cui si m i 
'e < a (m I piali tu >tjna om 
ore n h re a tu gli i tementi 
tifiti dd soffi il uopo i onomi 
co e 'lidia tome nel su 'uori t i 
nenie intimiti) allo attilla dd 
lo tiilfi ilis una ir ittatu a di 
p le e fin S'i istri e \ uuò Khan 
j l e in li rnlorio soi le lieo 

Mario Galletti 
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LA CONTROVERSIA FRA INDIA E CINA 

A MORIRESULLWMALAYA 
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L'EREDITÀ DELL'IMPERIALISMO 
La dominazione inglese in India ha creato la situazione incerta che é all'origine della vertenza 

li lì dtteiitbre l'Mil Ciu Lutai 
dichiaro davanti al parlameli 
to di tJLc/nno t Jl governo in 
diano si d imos i r a del (ulto ir 
ragioni vale chieda do alla 
Cina di se) trnberare sette pò 
sii ci t i l i sit rati m i te r r i to r io 
cine se net n d o r è j t c ì d t n t n k 
f del lo franili ru) cane condì 
zinne preliminare ai neg jziofi 
ÌAI Cnra non sound; e a eynt 
sti p j s d i ili e bisogna ri 
cordati al « o i c r r u nidiono 
c/ic (JQ 000 Kmq posti a sud 
della / ir f ci V o t yePion sono 
ter r i tor io c m t s e e die io tuia 
non ha imi rimine itilo alla sua 
s o u r a m i a ai di i s s i » 

Sette giorni dopi pn nini 
c ia to eia un rappn sentante del 
governa davanti al congresso 
popoline nazionale OH ne la 
n s p o s ' a indiana Sii/uffa 
fonia si IL a n r ind icaz ione su 
epj( sto zona ilIeociNicnfe JC 
cupola dada (ma indica ette 
gli appi fili te rr i toriol i di pie 
sia non sono soddisfatt i e e 'le 
tsMi ru n di td( ra pm una so 
lunon, pue dica > 

| io s ' i fdacolo di due fra i 
pi i t a s t i e popolati pie i dtl 
mondo (l'i milioni di t mq di 

. te r r i tor io ol t re un n tliordi Ji 
a/)i'i ti) ( t e si if/ruriffino p'f 

' il p ssi'sse di ipj i no ' ''/ filiti 
I kmq di u rn sp ipiAatc e i 

litote in ZOIH imperite è cir 
I (o sconcertante ma as sa i 
I meno lo e si si ro nrrunfa the 
1 giusta < i rtenza animano e 
, tino di Ile e n dito Itisi iati il 

domimi coloniali la cui et 
hizioni fi complicata e te ro 
da questioni di prestigio lai 
nane nalisino doli tihlirztnio n 
dello i fi lenza sfr s o nel ai i 
dr< de ilo Irr le otri volliu a ti 
t rasc in io delle aire par t i r a 
e già comi lieo li ss imo o(;c< d 
i a nenie or r lo l ' infuso ho e 
storico diplomaiica c/eocjr iti 
t o e pers ino cartoarniica sulla 
quale pagaia 

Cercando di sempl i f icare 
t e d i a m o di tracciare un qua 
tiro della questioni 

I settori contestati della fron 
fiera Cina indiano sono ( re 
a ovest la rea ione dell Uscii 

timi delimitato dal btiitsiung 
dal Pibd e dal Laddakh (ui 
totale 61)000 kmq) il c e n n o 
ol i t ine piccole a r e e f / i l a n o 
latitano Bara /ioti Snnpt ' io e 
/ apthal) l 000 kmq in tulio 
d est una cgiane di % Udii 
kmq limitata dalla linea Mac 
Mtihon a nord dalla Birmania 
a oriente dal lìttihan a o c a 
denfe e dal tonfine itilo Stalo 
indiair etili Assum a sua Que 
sta regione ostitui-.ee la 
\hhA (\orth cast (rtritier 
Aieneii) creata a suo tempo 
itigli malesi come zona cust i 
netto fra I India e il 7 ifiel al 
oualf la / m e o MacMahon i en 
ne imposta 

Pruno di pret isare le pi i 
zioni di Palano e Nuova Ddhi 
su ones t i tre punti bisogna 
fare un salto indietro ned 
tempo 

\ e l ISI^ i rappresenfanf del 
Kashmir dd I ibd e diluì 
f i n o fu n a n o in trattato die 
definisce le tronfie re nadir ili 
fra la Cina e l Indio il Lad 
dakh e I V soi (lui oenoorm 
sfeiccad dal Tibet In realtà 
lo f ront iera viene f issata pin 
in teoria che di fatto font e 
t e r o eoe il < tifine froeiizro 
nule ' ijritiuue re; ad essere tori 
li rinata dalle mappe britati 
indir della st randa meta del 
setolo XIX I d altro canto 
ta ( ina onta nera sempre a 

onstdi rare I /U sai C'tm come 
srio (e r n ( o n o 

Nel Itili tt a Stirilo ha Ino 
gt u n i conferei! a fra i rnp 
prt se ninni) dell i Cron Hre to 
r;r o de II India de I / ibet e 
Iella f i n i II di legalo ingh sp 

e Su VicMnhm e nella con 
fere ti? i rosee il t rac i iato del 
In forno a > I nea i che tiri 
Un prende d n une Indiani e 
tibetani a tettano il mio» o 
confine one nteilp ma il po'er 
no di Pt lituo malgrado Iti 
sua •ioQtiezi me alle potenze 
occidentali rifiuta di rotiti 
tare I a c c o r d i avi erutto ci 
I insaputa del suo mtpres-en 
tonte Tini ranno dtl resto pos 
s a i e " 9 anni pr ima che 'a fi 
nea V/ac Marion t e n g a n p o r 

fato sulle rr ippe britanniche 
Vediamo ora le posizioni delle 
due parti a proposito delle 
singole vertenze 

5ETTORE ORIENTALE 
Di te Pet t i ini Questo attore 
e tempie sfato c inese / U s a i 

Còni e un nome cinese ( s i 
gtufiea * Il deserto cinese del 
le pie t re ' ; !aut / i t ti pa s sando 

per I \f sin Clini it i t'i'M 
I eserc i to fj ipedare pa so dal 
in i / s iano al / djet t i Indio 
non solle o/ni fiorii iffra 
t e r s o I ' ( hai tu cjl anni 
IJ f >7 i 'io L ) ti mio la 
gr inde si ila dal Smkiuiiq al 
I ibet sei i che \ u o i a Oelfn 
prr te siti ai anzosse f relese 

' a r e endi ioni solo utl t'J >H 
| si fio I r ima ouleslciziorie 
I indiana ola m quell anno 
i pattuglie indiane penetrano 

ut Ila regione (subito arresta 
le dai "mes i ) 

| Repl ica llndii le derisimi 
j efi I Ih I ' e s i t i n o uniidt lei 

(ina ( l e t te ra di \ t / i r u a Cui 

j f n lai del Uhi) ha stabilito a 
. p a r i n e dai /f)7 una sene di 

pò li in >d\tic anelli con la forza 
lo it i ty- rjiio ih ito n ufie ro 

i naturale la tt r t m t st e Iti 
x il problei) ti dtl eon'im nati 
risalto e un lascito dell tmpi 
nn l i smo t < % oliremodr r di 
rota » 

bETTORL CENTRALE / 
due pò izioiu >no iinrifilrrie ri 
(e opposte? ma in sostanza la 
contro) crs io st mbra de ru a r e 
da una tliierstl l ile rprr (ozio 
nr dell iridarne nto dello spar 
fior qiie 

SETTORE ORIENTALE 
Qui e particolarmente in t a l i 
sa la I ine i \ lac Malton 

Tesi di Pei limo la f i n o non 
ha mai a t e e ( ta to qui sia p r t 
fesa lineo di con f i l e f r a t t i ita 
da Mac Valiori in m a r a m e al la 
conferenza di Stinta ali insapu 
fa del rapprese m a n t e cinese e 
attraverso uno scambio di I t t 
lere segrete con le autorità tt 

. be lane allo s c o p i di a n n e t t e r e 
I ili India britannica Jl) 000 kmq 
j di territorio cinese soppnmen 
i do io frontiera tradizionale tate 

fwnliero peraltro fu registrata 
dallo cartografia britannica solo 
ad l'Ut I 

Questa la tesi indiana la j 
l inea di frontiera tradizionale 
con lo ( ma e la / mea MacMa \ 
hon in quanto (pasto coincide 
con il confini nut irate delle 
e r e s t t fnmala iane la linea 
\ Jac \ / a / ion non ha crealo una 
frontiera ma t ha silo dato un 
nome e una formo a quella 
die esisteva da secoli v 

i \ i t i m < Carte o non carte ta 
' nostra frontiera < la / meo 
I MacMahon e non permettere 
1 ruo a nessuno di supe ra r l a » 

La e ontroversia assunse di I 
1 mcnsiom dra rnn ia l i t / i e san 
| f/mnose a partire dai t'ìr>'l m 

(Oiricidruza t o n il u e n / l t a r s i ^ 
. iti situazioni nuovi ali utiriio 

de i due Paesi \lenfre gli 
(cn i ln di a t e t i s e si susseguo ( 

no in India si r<gistra una j 
1 stmpie più LVitiaiU r ip reso 
I del le d e s t r e 1 on tKomuuis rno I 

sca tena repr( sswm aperte lo j 
se IOI olismo si fa virulento i 

In f i la ( 18 mano) s oppia 
1 moia i onfrori! olnziai iano nel i 
(il>ef il Dalai lama 'ugge in ' 
India i ÌSehrit il quale non 
nasco ide la sua simpatia per 
'a iiheluone gli iffre ospi ta 
Ida 

ti l marzo I n giorni dopo 
t i ni aita t i be tana in una lei 
lira a Cai L u t a i \ e l i r u avan 

I za uni erte di rivendicazioni 
' l e r n t i n a l i in pmiuoiare re 
! damando I Ali sai Clini nei 

I aoo to truppe dei due Paesi 
si affrontano m toinlxitlunen 
to il 7 noi e more Pedonai 
propone il r i t i ro d i l l e forze dei ' 
me l'aesi a IO >• m dallo li I 
nea di control lo effettivo s i j 
tutti ti confini (linea die in | 
p r o n t a coincidi a est con io 
linea V a e V a / i o n e col confi 
ne tradizionale negli altri set 
fori) L Indio respinge questa 
i interpretazione > della fron 

I fiera seguono od ogni modo 
1 due anni di tregua che cedono 

un intensa, ma vana attività 
diplomatica 

Nel l%l la tensione si n f a 
acu ta I fi settembre secondo 
gli indiani forze c inesi hanno 
molato cfuellei the a est Nuova 
Ut Un cons idera la sua / r o n d e 
ra poche settimane dopo uni 
ta indiane superano lo stessa 
I uiea MacMahon pene frondo 
in territorio cinese Le opera 
noni militari ass i mono note 
ioli proporzioni Con mot miei. 
fi d e l i r a n t i le? truppe e m i s i 
pentirono profondamente nella 
MIA mettendo in difficolta 
gli avversari fino a quando 
ti 21 noi anbre Pechino prò 
riama unilateralmente la ees 
saziane dei fuoco e ti succes 
smo ritiro delle sue forze die 
tra la linea di controllo effet 
tino qua'e risultava tra i due 
paesi il 7 noi embre J059 

luco re un periodo di attivila 
diplomai a (proposte dello 
conferenza di Colombo discus 
sima scambi di noie) infine 
I attuale ripresa dello p o ' e r n u a 
a prnposifo ttelle in sfa Unzioni 
militari indiane nel S i U n n 
(protettorato indiano) 

In modo spiccata appare in 
lutto questa conleso d i e torto 
e ragione non sono nettameli 
te eh limitati e ette ri voli r 
tracciare una tale delimitano 
ne r3 impreso disperala oltre 
che futile V Ì secala e più 
di presenza imperialista bui 
qo le migliaia di cintomi tri 
delle frontiprp Inmalanane m 
una regione dd m nido non 
a n c o r a a'.?atasi dal letargo lei 
feudalesimo non poteva oh et 
Imamente non Insilare proble 
mi ape r t i a gueste rimimi 
qitot do fossero giunte ali i di 
pe ndenza e olla tibertr Pro 
file mi che solo una reciproca 
buona volontà può risolver, 
Come è avi entità in questi 
aura per le s is temazioni di 
frontiera fra Cina e Pakistan 
( ma e Nepal Cina e lìti ma 
ma V come il mondo auspico 
che ai venga anche fra Cina 
e India 

Giuseppe Conato I 

Guerra della 
frustrazione 

Qualche giorno tt qu irtilo 
u,i^ il (xin^ifllio di Sicurezza 
delle Nizioni Unite sinva pei 
icoirdirsi sui icrmini della 
intimazione di tregun il no
verilo indinno prese un cci to 
numero di disposi7iom per 
il rn7i(jnnmento «limentnre 
h s c n n d o n c In specifica defì 
m z o n e e Pappi l ia /mne i l le 
iiimrirA dei singoli omtl e 

A quelle lodili Così nella 
Grande Cnlnit tn è stntu proti 
n m e n t c stabilita u n i deciir 
tiztotie delle già vigenti ra 
lori sct t imanil i da ? 4 a 

1 9 chilogrammi tll ccrcili 
per adulto Meno eh tre etti 
ni giorno (271 grammi) di 
riso miglio o qua lunque ol 
t ro arr id iceo compreso quel 
lo che per noi europei è pane 
e pasta una ben magra rn 
z one poiché non è ordina 
riamente integrata da altri 
apporti particolarmente p r ò 
teici se non forse di q ja lche 
verdura 

Ti le magr i razione n p -
presenti un limile nms i rno 
che può essere at t into solo 
nelle concentrazioni u r b i n e 
dove tenderebbe anche a es 
sere superi ro a causi del 
potere d 'acquisto più eleva 
to in n p p o r t o alle vaste toc: 
c x t r i u r b i n e II rfl?ionaniento 
limttinrlo il consumo nlimen 
t i r e Delle cirtft è Inteso a 
salvare il cibo dei villaggi 
dove vivono l qunt t ro quint i 
della popolazione, ma ben 
pochi riescono a mangiare 
tre etti eii riso o di miglio 
tutt i i giorni 

Questa situazione e ante
cedente il conflitto con il 
P i k i s n n m i due se t t imme 
di g u c r n sono s t i le sufìicien 
ti 1 p o n i r l a sull 'orlo del caos 
e della catastrofe compro
mettendo s e m m e n t e le tenui 
spennze di ripresa economi 
ca a l l i due al q u i t t o Piano 
qu 'nqncnn ile che dovrebbe 
avere inizio nel prossimo 
aprite (e nel corso del qua 
le la produzione di g r i m g h e 
do\ rcbhc aumentare di circa 
il ÌO pei cento lino a l ? 0 
milioni di t o n n e l h t e ) Il d r . 
sesto si è del m e n o subito 
come es t remirneme g n v e an 
che perché le economie del 
Pinci a e del P i k i s n n sono 
streit unente interdipendenti 
il the delle pnntngioni del 
l A s s i m per esempio rx t 
giungere al porto d imbarco 
di C i ln i t t a cleve a t i r u e r s i r c 
il Pakistan orti n u l e per via 
lltivi de seguendo il corso 
del l ì n h i m p u i r i Propr 'o m 
questi giorni sono aperte a 
Client i i le i s te del the che 
minicel i vi di non giungere 
ili nppunt imcnto nemmeno 
\ uggì indo sull-i l inei terrò-
v n m » nord del Pikis tan 
or ient i le impegn i t i d n con 
vogli militi t i Ani log imenie 
il riccolio di iuta del P ik i 
si in undrchhe I i rg imcmc per 
lino se nein pol isse giunge 

re alle industrie lessili in 
d u n e che d d i n p a n e scnzi 
t ile m i t e n i pritn i non pò 
irebbe io 1 i v o n r c n pieno 
rumo 

La tesi USA 
In r ia l t i la guerra tra In 

tlii e P i k i s t m è u n i guer 
r i im possi I ile nel si uso che 
— se fosse c o n t i n u i t i solo 
pei qinlche mese — ivreb 
Ìic inevit ibi lmente p o t u t o il 
e IOS nei due Piesi e a u m 
moltitudine di conflitti lo 
i. ih I n i gruppi di l i \crsc 
religioni ciste e origini et 
niehe ma in ogni c iso so 
p r m u i t o i c i r n t c r c soci ile 
originiti e i s t n z n l m e n t c tilt 

ti d ili i I une ncll i s in (orma 
I piti c i u d i r d i r e n i 

Si ode npe i c i c che il ma 
le dell I n d n e di n lm P i e 
si dell Asia sudoncni ile è 
In cresciti della p o p o l i n o n e 
(al tasso, orn imi del 2,4 
per cento p i r i a ol tre un
dici milioni I anno) che un 
patisce nll incremento de l t i 
produzione di i n d u r s i in 
migìlorr.mento del tenore di 
vita Q u e s t i è la tesi degli 
americani, i quali s t m n o 
inond indo 1 India di antife
condativi senzi rendersi con 
to che la popolazione adulta 
del Paese, aml labe ta per I 
q o i t t r o quint i nei villiggi, 
e per In rnetiì nette cit ta, ò 
diffidente di ogni innovazio
ne del costume mentre d'al
tra p i r t e con un reddito pro-
capite di 55 50 lue italiane 
al giorno non può essere mol 
to dispost i a lasciarsi convin 
cere da ragionamenti che non 
s n n o In forma di ciotole di 
r r o o di fociccc ti infine, 
potendo contare su u m vita 
media assai breve (25 inn i o 
poco piò) gli indiani sono 
istintivamente inclini a pro
creare secondo una leege na 
turale parimente smenti ta 
Gli americani con tut ta lù 
loro sociologia sembrano non 
comprendere che il control lo 
delle nascite segue non pre
cede lo sviluppo economico 

Responsabilità 
Ma naruri lrncntc il p u n t o 

non è del compt tnde re è del 
volere i n d ù e P a k i s u n h i n 
no negli ultimi d 'ciot to anni 
subi to in foimc non trop
po diverse, I influenza de
gli Stati Uniti i quali h"n 
no in largì misura de t t a to 
t parametri essenziali della 
loro p rognmmazione econo
mica li n i n n o «cons ig l i a t i» 
e « ass is t i t i» e sono perciò 
rcsponsibili delle presenti dif 
ficolta D a l t r i putte ai Picsi 
dell Asia sudoncn t i l e che 
non n i n n o voluto so t tos t i re 
alla loto legge gli S n t i Uni 
ti muovono g u c r n , come fll 
Vietnam o la m 'naccnno in 
modo pe rminen te , come alla 
Gin i 

Si può dire d u n q u e che la 
guerra fri India e P ik is tan 
sia esplosa d r immnt iu imen 
te di l la ( n i t r a z i o n e , dal 
n n n c u o adempimento dei 
Imi che i popoli dell uno e 
dell l i t ro Piese i erano d u i 
ali u t o dell 'acquisto dell ' in 
d i p e n d e r a i dicioito anni or 
sono M i la f m s i n z i o n c e 
il punen te adempimento so 
no a loro volt i il po r t i l o del 
I issurdo s is temi discrimina 
tono , p r o v o c n o n o , co i ru t to 
re, imposto ai due Paesi e 
n lh p i n e del mondo in cui 
essi si s i tu ino ri ili imperiali 
smo USA Perciò questo epi 
sodio doloroso — che Pin 
tc r \cnro elei Consiglio di Si 
curez/a e quello dire t to del 
governo sovietico h i n n o pò 
luto (in d o n contenere po
nendo le nc t c s s ine premesse 
perche" esso possa essere su 
p e n t o — e s o p n t t u t t o ti se 
gno del fallimento del t i n o 
linea a s n t i t i degli S i i t i Uni 
ti I V o indica elie il limi 
te di Killer inzn è stato n g 
giunto i In l i gucrr i ame
n i ini di tggressionc nel 
Vicinim deve cessate, clic 
h f u s i di C n n g Kai seck al 
I O N I ) lieve ccssire Che non 
si può più a lunjo farsi 
giunco dell i vita d e l l ' n t e 
nire della l ime di e c n n i u n 
di milioni di uomini 

Francesco Pistoiese 
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